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I PREZZI ALL’INGROSSO DEI PRODOTTI ALIMENTARI
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Analisi ed elaborazioni realizzate dall’Unità di missione a supporto del Garante per la sorveglianza dei prezzi, con il contributo di BMTI

• A giugno 2026, tra i prodotti agroalimentari, si sono osservati diffusi ribassi per i prezzi all'ingrosso dei prodotti freschi, con cali su base mensile per ortaggi,

frutta e carni. Segno “meno”, tra i prodotti lavorati” per gli oli e grassi, proseguendo la tendenza già rilevata nei mesi precedenti.

• Sostenuti dal recupero del latte, si è osservato un aumento mensile per il comparto lattiero-caseario. Stabili le uova.

• Nel comparto cerealicolo, ulteriore calo per il riso, con dei primi segnali di ripresa solo in chiusura di mese.

• Tra le carni, diffusi ribassi, in particolare per le carni bovine e di suino. Tra gli oli e grassi, persistono i ribassi per l’olio di oliva.

• Nell’ortofrutta, si è registrata l’assenza di particolari criticità a giugno. Il consolidarsi nel mese di condizioni climatiche caldo-soleggiate ha favorito un

significativo incremento delle disponibilità, determinando per la maggior parte dei prodotti un progressivo ridimensionamento delle quotazioni.

Indice dei prezzi all’Ingrosso GIUGNO

2026 per comparto: var. % rispetto al

mese e all’anno precedente

Indice dei prezzi all’Ingrosso GIUGNO 2026

Prodotti top e bottom: var. % rispetto al

mese e all’anno precedente

Elaborazione su dati Unioncamere-BMTI (indice prezzi ingrosso calcolato a partire dai dati rilevati dalle Camere di commercio, dai mercati all'ingrosso e dalle CUN)

Indice dei prezzi all’Ingrosso GIUGNO 2026 per comparto

agroalimentare. Gen-19=100
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Carni Latte, Formaggi e Uova

Riso e Cereali Oli e Grassi

Vino Ortofrutta



Analisi ed elaborazioni realizzate dall’Unità di missione a supporto del Garante per la sorveglianza dei prezzi, con il contributo di BMTI

Cippato classe A1

Indice dei prezzi al consumo(NIC)

per tipologia di prodotto: var. %

rispetto al mese e all’anno

precedente.

Elaborazione su dati ISTAT (Indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività)

Indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC).

Confronto tra indice generale, carrello della spesa e beni

alimentari. Base 2025=100

Su mese 

precedente

Su anno 

precedente

Cremona

+62,8
%

+62,8
%

+20
%

Indice dei prezzi al consumo(NIC) per prodotto:

var. % rispetto al mese e all’anno precedente.

I PREZZI AL CONSUMO DEI PRODOTTI ALIMENTARI
GIUGNO 2026

• L’indice nazionale dei prezzi al consumo registra a giugno 2026 una variazione nulla rispetto al mese precedente. Su base annua l’inflazione si porta al +3,0% dal +3,2%

tendenziale registrato a maggio. L’inflazione di fondo si attesta al +1,6% dal +1,7% di maggio.

• A giugno 2026, l’indice dei prezzi al consumo del “carrello della spesa” (l’aggregato che include i beni alimentari, i prodotti per la cura della persona e della casa) segna

una riduzione del -0,6% rispetto al mese precedente. Su base annua si registra una variazione tendenziale del +1,3%, in rallentamento dal +1,9% registrato a maggio.

• A giugno 2026 i prezzi al consumo dei beni alimentari calano del -0,7% rispetto al mese precedente. Nello specifico, i prezzi degli alimentari non lavorati documentano un -

1,5% congiunturale, mentre gli alimentari lavorati registrano una variazione del -0,2% rispetto a maggio.

• Su base annua, l’inflazione dei beni alimentari registra un +1,6% tendenziale, in calo dal +2,3% registrato a maggio. In particolare, per gli alimentari non lavorati la

variazione tendenziale è pari al +4,4%, mentre per gli alimentari lavorati si documenta un -0,2% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

* principalmente finocchi;

** escluse tavolette, barrette, cioccolatini, ovetti e cacao in polvere;

*** esclusi pomodori, peperoni, melanzane e zucchine.
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